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rosso gli antichi non lu mai reputata opera 
di buon citladino rimanere in silenzio circa quelle 
cose, le quali fossero per recare danno alla pa- 
nia. E avevano ragione; — percliò la inerzia e 
il silenzio sono peste delle città, imperciocché 
lascino agli altri libero il campo a fare il male. 

Epperò a n)e piace rompere questo ignobile si- 
lenzio: — ed anzi stimando debito di buon cit- 
tadino parlare, ora che il bisogno lo porta, dirò 
dei danni ai ijuali poircbbe trovarsi esposto que- 
sto paese, dove per caso si operasse, il parziale 
restauramento dell* Ospedale, che si vocifera es- 
sere slato proposto dalla Commissione a ciò no- 
minata. 

Né alcuno pensi eh' io cosi proceda per manìa 

di crilica, — mentre a rovescio, siOalla smania 
non ebbi mai; — e molto meno potrei nutrirla 
oggi, che per quanto si dica, egli è certo che il 




dire non passa la corteccia. — Nò persuadansi 
tulli — 

« io parlo per ver dire 

n Non per odio d'aUrui nè per disprezzo n 
e perchè il bene della umanità sta al di sopra 
di qualunque rispetto. 

E di vero, se il caso o la malignità della for- 
tuna così conduce gli umani eventi che il mag- 
gior numero della razza umana ha da essere 
quello dei proletarj, non fie ragione, che non se 
ne abbiano per quanto è possibile, a migliorare 
le sortì, massime quando cotesti diseredati tru- 
vansi affetti da infermità, ed altra speranza loro 
non resta che il rifugio dei sofferenti; — vale a 
dire, — r Ospedale. 

I nostri padri animati da generoso intendimento, 
dotarono codesto pio stabilimento di rendite ba- 
stevoli per supplire alle spese giornaliere; — e 
un uomo filantropo e della umanità benemerito, 
che da poco tempo ha cessato di vivere, Angelo 
Galli-Tassi tìorentìno col suo leslanienlo dettava un 
piugue legato a beuelìzio degli Ospedali della To- 
scana, e COSI anche a vantaggio degli Ospedali 
di Lucca. 

Concello invero generoso — destinazione non 
solo degna di lode, ma tale che ognuno, per 
quanto è in sè ne Iramaiidì il nome dì chi seppe 
concepirla, alla prosterilà — per forma che serva 
d* esempio ad altri facoltosi, i quali tratto tratto 
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inviano danari là dove unicamente s* impiegano 
per ingrassare la colotlola di chi ha di già pinza 

la pancia, o a danno, che è peggio, della civillà 
e del paese. 

I 

La città di Lucca situata nella valle del Ser- 
chio si eleva pochi metri sopra il livello del 

mare Mediterraneo, ed è circondata dagli Appen- 
nini e dalle loro ramilicazioni dal lato del nord, 
dell* ovest, e del sud, avendo i monti distanti, 
solo dalla parte dell'est. A motivo di questa sua 
posizione, dalla parte dell est l'aria si cambia 
più spesso, e con meno quantità di gaz acido 
carbonico. Dalla parte dell' ovest, del sud, e del 
nord, vi ha copia maggiore di case, minore da 
quella dell* est; che anzi da questo lato la città 
conta molto numero di orti, fra i quali il Bota- 
nico più spazioso degli altri: i quali orti occu* 
pano estensione assai vasta nella superficie, rac- 
chiusa fra le nuove luiira e il così detto Torrio- 
ne deir Annunziata, corrispondente al punto cui 
giungeva il secondo cerchio delle mura avanti il 
1500. — Ksisle a poca distanza, 550 iiìctri circa, 
dalle mura urbane in linea di ovest-nord-ovest, 
il cimitero, volgarmente Camposanto; — il quale, 
comecché mancante di spazio capace a contenere 
le ossa dei trapassati, che nel condurre le fosse tor- 
navano In movimento, quattro anni addietro venne 
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ampliato. — Yerarnenle valeva meglio costruirne 
uno lutto nuovo e a distanza di 2 o 3 ciiilonietri 
dalla città, come T igiene pubblica imponeva; ma 
quei bravi signori che rappresentavano allora il 
Municipio, rimasero contenti ad ampliarlo senza 
punto farsi carico, anzi senza nemmanco pensare 
alla maggiore quantità di gaz che ne sarebbe 
emanato; e così senza prendersi cura del maggior 
danno che ne sarebbe venuto alle abitazioni 
propinque (I). 

Vuoisi inoltre avvertire che nella pianura luc- 
chese Tacque in molti luoghi ristagnano; — e 
sebbene i essiccumento del lago di Bienlina ne 

m 

abbia reso più facile lo scolo, pure in alcuni 
luoghi tuttavìa si trattengono, sia per incuria di 
chi vi dovrebbe sorvegliare, sia per la depres- 
sione del livello; per cui nella stagione estiva 
evaporano e mantengono forte umidità nelF atmo- 
sfera. 

Aggiungi le così dette cuneUe ove scolano tutti 
i condotti della città. Le acque coi detritus delle 

sostanze vegetabili e animali ivi trasportate, per 
mancanza di scolo stagnanti imputridiscono, e 
i;osì predispongono colle loro emanazioni gli or- 
ganismi umani alle malattie di piocesso dissoluti- 
vo; e tali sconcezze hanno vita nei secolo XIX....! 
Ma davvero che i fossi di scolo alle cunette, e 
lo scolo delle acque della pianura lucchese era- 
no mauleauti con maggior cura quando si faceva 



meno spreco di parole e meglio operavasi a be- 
neGzio dell' umanità 1 

Questi pochi cenni, per altro, servano di av- 
vertimento a cui spella sorvegliare alli scoli delle 
acque; altrimenti potrebbero venire a galla ben 
altre magagne, e forse coloro che passano per- 
la maggiore, o ci pretendono, non troverebbero 
il loro tornaconto a scendere dai trampoli, ed 
essere misurati nella loro giusta misura. La umi- 
dità dcir aria di Lucca fraltanto non è da porre 
in dubbio, ed anco il Rbpbtti nel Dizionario geo- 
grafico fisico e storico della Toscana, a pag, S7S 

10 attesta (2). 

Il 

Dove la civiltà più cammina, non si può fare 
a meno di Ospedali. La proposizione non ha bi- 
sogno di prova. E non pertanto piacemi ripetere 
alcuuc parole del Montesquieu, il quale comunque 
non partigiano degli Ospedali cosi dichiara : n Les 
n rìchésses d*un état supposent beaucoup d*lndu- 

11 strie. 11 nest pas possible que, dans un si 
«I grand nombre des branches de commerce, il 
«f n'y en ait toujurs quelqu'une qui soulTre, et 
it dont par consequant les ouvriers ne soient 

n dans une neeessité momentanée C*est 

n dans ce cas quii fant des hopitaux ou quelqne 
" réglement équivalent, qui puisse prevenir celle 
n misére n. (Esprit des hisj. 



Se dunque gli Ospedali sono necessari, è in- 
dispensabile che sitino bene situati, bene costruiti, 
e capaci di contenere numero di individui, quanti 
il bisogno comporti. 

Ora è certo cbe il luogo ove sono attualmente 
situali gli Ospedali di Lucca è il più infelice, per- 
chè air ovest della citfà, in vicinanza della Porta 
s. Donato, prossimo a stabilimenti di Conce di 
pelli, circondato da molte case, e distante forse 
appena 700 metri dal Camposanto (5). 

Dunque, situazione infelice; — perchè, secondo 
prescrivono i dettami della scienza, gli Ospedali 
situati Tramezzo alle case e nelle condizioni ap- 
punto nelle quali si trovano i nostri, nocciono 
agli abitanti delle case vicine, e in supremo gra- 
do agli ammalati perchè negli Ospedali situali in 
prossimità di Concie di pelli, o di fabbriche di 
amido, con facilità straordinaria si sviluppano 
nella eslate febbri intermittenti o biliose. 

Né più felici possono dirsi gli Ospedali nostri, 
dove sì consideri il modo di costruzione, e la 
capacità dello spazio. Io parlerò soltanto di due, 
vale a dire deir Ospedale degli uomini, e di quello 
delle donne. Imperciocché V Ospedale militare an- 
ziché venire noveralo fra gli Ospedali, si abbia 
invece a qualificare come un luogo acconcio a 
riporvì il fieno, per non dire di peggio. 
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L'Ospedale degli uomini adunque ha corsie o 
sale, come ti piaccia chiamarle, che rassomigliano 
ai dormitori della Pia Casa di lavoro di Firenze,, 
mentre avrebbero ad essere un luogo di riposo, 
ove il disgraziato affetto da malattia dee ricevere 
le cure ie più idonee, che lo conducano a gua- 
rigione. 

Manca della libertà indispensabile per togliere 
dai lelti il cadavere senza che gli ammalati vi- 
cini se. ne avveggano. — La umanità non solo, 
ma anche le cure dell* arte le meglio indicate, 
non consentono che tratto tratto scene di dolore 
si presentino e si rinnovino alla vista e alla im- 
maginazione dello infermo. Che vale che tentiate 
guarirgli il corpo, e corno pretendete guarirglielo, 
se di continuo gli afflìggete lo spirito? 

Nei principali Ospedali dì Europa vi hanno pìc- 
cole sale rapaci, come Trousseau consiglia, di 
contenere 12 ammalati soltanto, — provviste di 
corridoi laterali per trasportare i cadaveri alla 
stanza mortuaria. — Invece in questo Ospedale 
degli uomini i ietti sono cosi vicini tra loro, che 
anche il puzzo che esala dair uno, reca molestia 
air altro vicino. — E se ciò avviene in circo- 
stanze ordinarie, quale non dovrebbe essere il 
danno dove per disgrazia si sviluppassero malat* 
tic contagiose od epidemiche? 
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Manca mia sala per T operazioni ; — e tulli 
sanno che le operazioni non si debbono [are alla 
presenza degli ammalati, essendo facile a com- 
prendere come i gridi che il dolore strappa dalla 
bocca del paziente, feriscano V anima di chi giace 
oppresso da infermità. Il Dizionario di Medicina 
dichiara la necessità di una sala per Y operazioni, 
lonu XY pag. 508 nel modo seguente, n Une 
n salle spéciale sera disposée pour Texecntìon 
« des grandes opérations chirurgicales; ce speda- 
ti eie, et méme seulement le bruit des cris et des 
ft plaintes du patient, pourraient étre funestes à 
n ceux des malades mémcs qui ne sont pas 
n exposés a subir quelques-unes deutre elles 

Manca inoltre una sala per le malattie croni- 
che, giacché quella attualmente destinata pei cro- 
nici è adatta piuttosto ad acccrcscere il male che 
a procurare la guarigione, facendo io estate, a 
motivo di tutti gli inconvenienti che in essa ri- 
scontransi, sviluppare in quei meschini la diarrea. 

E se attento consideri la stanza dove provvi- 
soriamente si chiudono gli alienati di mente, ti 
si farà più forte la meraviglia, imperciocché sia 
parso a qualcuno che tale infausta dimora asso- 
migli piuttosto ad un luogo di pena, che ad una 
stanza di osservazione — nella quale, sebbene 
provvisoriamente, siccome accenna la sua denomi- 
nazione, si curano cotesti esseri sopra tutti infe- 
lici, non possono nè debbono venir meno gli agi 
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e i comodi, c lutto (juaiito Tarte salutare recla- 
ma, trattandosi di malattie/ die più delle altre 
ne abbisognano, considerata in specie la difficoltà 
di trattarle. E vi manca perlino l'acqua di fonte! 
E tutti sanno quanto ella sia necessaria, perchè 
a tutti è noto come V acqua dei nostri pozzi pos- 
sa recare danno agli infermi per la molta copia 
dei sali calcarei che contiene* — E sì che la città 
nostra, la Dio mercè, di eccellente acqua dì fonte 
non patisce difetto, anzi ne abbonda! Eppure la 
manca nel nostro Ospedale! 

E noto per ultimo, e lo noto come cosa che 
non riesce troppo credibile, clie in dello Osj)e- 
dale manca il ricovero per gli all'etti da malattie 
contagiose come vajolo, scabbia ec., mentre la 
stanza dove attualmente ei si chiudono, tale non 
è che sodisi! al bisogno, sia che tu la consideri 
dal lato igienico, sia che la riguardi per ciò che 
tiene alla cura, colla quale fa mestieri adoperare 
in cotesta maniera di infermità. 

Ospedale delle donne preso nel suo insieme, 
trovasi in condizione infelice più assai deirOspe- 

diìle deìi;li uomini. Infatti la sala siluala al lato 
destro di quella di entratura, serve alle malate 
croniche; ma piuttosto che stanza destinata a 

tale beneiico ullicio, io la direi sepoltura aulici- 
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pala delle donne vecchie; — e non dubito punto 
afìTermare che chiunque sia dotato di un po* di 
sensibilità nel nervo olfattorio, abbia a sentire 
dillicollà se a lungo vi resti, niassiuie se le tìne- 
slpe sieno chiuse. Chi mai potrebbe in buona fede 
negare di essersi trattenuto là dentro per molto 
tempo senza avere provalo dilììfolfà di respiro? 

Nella prima sala poi vi è difetto di luce; e non 
havvi chi non sappia essere la luce il primo 
motore della vitalità. 

Nè la seeonda sala, la quale situata trasversal- 
mente corrisponde alla parte media della prima 
formando due angoli retti, è conforme ai pro- 
jj;ressi della scienza; la quale insegna che nelle 
sale dove sono molti letti, si ha da costruire il 
soffitto più alto possibile; vale a dire che siffatte 
sale non hanno da essere anguste ed allogatole, 
come quella di cui parlo, né vi debbono essere 
situati 1 letti gli un! accanto agi' altri, come in 
un dormitorio di militari. 

Delia sala, o meglio andito, posta dalla parte 
dì ponente è inutile dire — Imperciocché per la- 
cere di ogni altra cosa, questo basti, che in ra- 
gione della sua angustia. Tarla non si cambia; 
di guisa che qualche volta ponendovi il piede 
non è cosa agevole resistere all' ambiente che 
ammorba. 

Si verifica anche in questo Ospedale la man- 
canza di una sala per uso delle operazioni chi- 
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rurgiche; aggiungi che la medicheria è situata 

dalla parte del nord; per cui se una inferma 
abbisogni di essere medicata prontamente, fa me- 
stieri che traversi due lunghe sale tutte piene di 
altre inferuìe, ed entri poi in una stanza piutto- 
sto lurida, che hanno coraggio appellare medi- 
cheria. 

Finalmenle anche la stanza di osservazione per 
le malattie mentali è piccola, mancante di luce, 
e vi si accede per un usciolino, che rammenta 
il gotico della casa di Dante; — né si arriva a 
comprendere come sia capitato in mente a chi 
presiede alla direzione degli Ospedali, di gettarvi 
danaro, per farla imbiancare, non ostante che la 
sia tanto disagiata e infelice (4). 

Dunque gli Ospedali nostri sono male situati, 
e peggio costruiti: — ma ciò non è tutto. Essi 
non hanno spazio bastante che si presti a re- 
stauro — per forma che spesso è necessario col- 
locare nelle sale dell* Ospedale degl* uomini i letti 
a tre (ile, non bastando ai bisogno i due lati la- 
terali. La ragione poi della sua angustia la è 
chiarissima, e bisognerebbe essere digiuni affatto 
delle cose del nostro paese a non la compren- 
dere. La costruzione dell' Ospedale degli uomini 
rimonta a parecchi secoli addietro, e in quel tem- 
po bastava, perche minore assai la popolazione 
della provincia: ma oggi che gli ammalati vi ca- 
lano da tutta la provincia lucchese, avente una 
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popolazione di 256,472 abitanti, non basta; e chi 

pretenda sostenere diversamente piuttostochè osli- 
nato, sarà da reputare balordo — essendo cosa 
intuitiva comprendere che se il numero della po- 
polazione li aumenta, bisogna bene che anche 
gli stabilimenti di carità si riducano ad ampiezza 
maggiore, essendo facile cosa comprendere che 
ciò che basta per 164,151 abitanti non può ba- 
stare per 256,172; senza dire dell' aumento e 
varietà dei bisogni che i progressi della scienza 
hanno fatto nascere. 

Obietterà forse taluno, esservi altri Ospedali 
nella attuale provincia lucchese. — Ma questo 
non monta; mentre fa d*uopo notare che molti 
ammalati di Ospedali Comunitativi, dopo avere 
stanziato qualche tempo in codesti Ospedali, ven- 
gono portati a quelli dello città; e ciò a parte, 
siccome avvi, anche aumento nella popolazione 
corrispondente all'antico Ducato Lucchese, cosi 
ne consegue che solo per quella non possono 
oggi codesti Ospedali bastare, dato il caso che si 
9^iluppino malattie epidemiche. 

Il Rbpetti air articolo — Popolazione totale del 
territorio lucchese pone la segnerite statistica. 

Nel 1753 la popolazione lucchese ascendeva 
a 115,190 abitanti. 

Nel 1837 a 164,151; e il Monitore dei comuni 
nel 1862 dà la cifra di 169,059. 
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Se dunque la popolazione è aumentata non vi 
sarà chi (iiibiti del bisogno di più ampia località, 

W 

Dunque é cerio, che tanto per la loro situa- 
zione, come per la mala costruzione, non che 
per la incapacità dello spazio, e per tulli gli al- 
tri inconvenienti sopra notati, non possono gli 
Ospedali di questo paese durare nelle stesse con- 
dizioni, perchè invece di recare giovamento agli 
ammalati, può esservì il caso, e non infrequente, 
che arrechino loro del danno. 

Quindi necessità di riparare a tati inconve- 
nienti, prontamente ed ellicacemente, la civiltà e 
r umanità non consentendo più a lungo lo indugio. 

Per ripararvi si possono adoprare due spedienii 
l'uno diverso dalF altro; — vale a dire o fabbri- 
care Ospedali nuovi, o ridurre ad Ospedali altri 
ediGzi che attualmente per variate condizioni so- 
ciali restano disabitati. 

Dico, questi, essere i soli spedienti che avan- 
zano, mentre è un fatto indubitato che, gli Ospe- 
dali attuali non solo pei vizi di origine dei quali 
ho parlato di sopra, ma anche per altre ragioni 
non sono riducibili. 

^ L'Ospedale infatti degli uomini non solo non 
può ridursi per mancanza di località, essendo 
troppo fingusto il perimetro su cui si dovrebbe 



— 16 — 

fabbricare, ma anco perchè mancherebbe sempre 

di viali e di giardini ove gli infermi passeggino, 
e di tante altre comodità indispensabili per con- 
darre a buon termine le cure, conforme accen- 
na il Tarotsu Dizionario deWigiene volume % pa- 
dana i3i, it Les bàtiments doivcnt ètre larges, 
t» spacieux, sans humidité et séparés par dea va- 
li 8(es cours au centre des quellea on entretìent 
Il de la végétation. Les promenoirs, sufBsement 
w grands, doivent ètre plantés d'arbres et exposéa 
n au midi (5). « 

1/ Ospedale delle donne, non ostante che più 
spazioso, è del pari inadatto a riduzione per tutte 
le ragioni già svolte, di guisa che allo effetto di 
poterne trarre un qualche profitto sarebbe neces- 
sario disfarlo quasi nella sua totalità, e ricostruirlo 
di nuovo (6). 

Dunque altri espedienti non restano se non 
quelli indicati. 

Wl 

Ma obiettano che i mezzi di cui dispone 1* am- 
ministrazione sono scarsi; tali che appena bastano 
per ridurre gli attuali Ospedali a condizioni meno 
infelici — ; per cui, parlare di nuovo edifieamento, 
è lo stesso che sprecare il fiato. 

Sebbene air obietto si potessero opporre molte 
repliche e tutte trionfanti, io lo terrò per buono — : 
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e ahbundonatu di inala voglia 1 idea del nuovo 
edifìcamento, mi rislringerò air altro parlilo, vale 
a dire, di giovarsi dì altri fabbricati, i quali con 
poca spesa potiobbciu supplire al bisogno. Si ap- 
profitti, a modo di esempio, dei due conventi del- 
le monache Salesiane e di s. Micheletlo ed avremo 
località J)aslaiUe per essere trasformata in Ospe- 
dali, e una quanlilà di orli da ridurre a giardini, 
e rendere così meno grave agli infermi anche il 
luogo di sveiìlnra. 

1 vantaggi poi di tale località sarebbero i se- 
guenti: 

1. " Esposizione al sud nella parte ebe eorrispon- 
do su gli orti, la più bella che immaginare si pos- 
sa nella città nostra. 

2. ^ Isolamento dalle case limitrofe, a (lanco di \ 
strade larghe, dalla parie del sud a vicinanza del- 
le mura delia città (7). 

3. " Minore umidità, perchè essendo esposta al- 
l' es/ della città Taria vi si respira meno umida 
a cagione del vento del nord e dell' es/, che più 
forte soffia, mentre meno sensibile si riscontra 
quello i\e\\ ovest, 

E se minore è la umidità, l'aria è più pura; e 
non avendo fabbriche industriali nei dMntorno, 
la è cosa certissima, che codesta località è la più 
acconcia al bisogno, perchè anche in tempo di 
epidemia può rimanere più facilmente immune da 
tale infermità. 



Digitized by Google 



— 18 — 

Infine Codesti conventi, e non temo venire 
smentito hanno ampiezza bastante per contenere 
il numero degrammalatì che può dare la popo- 
lazione lucchese — : ma in ogni caso, polrehbe 
servire come accessorio una parte dell* orto Bo- 
tanico, ed anco, volendo, una parte del giardino 
iiniitrofo della casa Marchiò. 

A Ospedale militare poi, indispensabile anch'es- 
so, si potrebbe ridurre il vicino convento delle 
monache di s. Chiara, il quale, incominciando dal- 
la vastità sua, offre tutte le condizioni necessarie 
per supplire al bisogno. 

Paruìi adunque che località meglio adattate di 
queste non si possano agevolmente trovare. 

Ili 

E così essendo, quale è T ostacolo che impedisce 
di approfittare dei delti conventi? E perchè il Mu- 
nicipio non li chiede allo Stato tuttavoUa la ne- 
cessità di ridurre nella città nostra gli Ospedali 

condizioni diverse è dimostrata, siccome è di- 
mostrato, che gli attuali non sono per nissuna 
maniera dì miglioramento riducibili? (8). 

Se tale spediente venga adottato, certo saremo 
liberati dalla vergogna di vedere che gli sii auieri, 
come finora è avvenuto, visitando gli Ospedali 
nostri, meraviglino di trovarli in contradizione 
al principii della scienza, e che della civiltà no- 
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stra proverbiale vi riscontrino appena le porte 

degli Ospedali iiieilesiuii (9). 



Sono queste le brevi considerazioni che io sot- 
topongo alla saggezza dei miei concittadini, e spero 
le vorranno tenere in qualche conto, impercioc- 
ché dettate dal cuore pìuttostochè dalla mente; e 
dove le credano giuste, io li esorto a muovere 
istanze al Municipio e al Consiglio provinciale, 
aiiinchè non si getti il denaro riattando il vec- 
chio Ospedale delle donne, come tuttodì sì voci- 
fera, clìè di riattamento non è eapaee; — ma 
giovandosi invece dei conventi delle Salesiane di 
s. MichekUo e di s. Chiara, si arricchisca la città 
di Ospedali clic non facciano torto alla scienza, 
e dove la umanità languente possa lenire la mi 
seria e il dolore. E allora meriteranno titolo di 
civili, e i posteri ricorderanno con vanto il nome 
di coloro, che si fecero iniziatori di tanto bene 
per la umanità. 



NOTE 



(1) Tard:éd confernia ciò annunziando che i cimiteri 
si abbandonano quando vi è la saturazione del suolo. 

(2) In un ragionamenlo sulla peste del 1576 un me- 
dico lucchese di quell'epoca scrivendo ad un amico lo 
informava « che Lucca es^^endo da tutte le bande circon- 
» data da monti, è dominata più dai venti caldi che fred- 
» di mediante la foce aperta verso Riprafaita, per la qua- 
» le spesso piglia strada il libeccio, vento pessimo per 
» Lucca. Quanto poi spetta ali* aria voi sapete benìssimo 
» essere molto umida, e perciò sono nella nostra città 
» tanti catarri, tanti dolori di fianchi, tante erme e tan- 
M te febbri lunghe ec. » È altresì vero che le condizio- 
ni fisiche del clima di Lucca dal secolo XVI a questa 
parte sono assai migliorate in grazia di una maggiore 
cura nelle opere idrauliche; sia perchè si tengono più 
puliti i fossi e i canali di scolo ; quanto ancora per la 
custodia degli argini, e il prosciugamento della pianura 
traversata dalV Ozzeri e dal Serchio. Altronde la città di 
Lucca avendo una lunga foce dal lato di settentrione, e 
largheggiando la sua pianura dalla parie di levante, ri- 
ceve conforto dai venti salutiferi, che soflìando da Orien- 
te, cacciano via gli umidi vapori. 
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(3) FoDÉiiÉ lit'lla medicina logah* cos'i si osprimc « Jo 
» connais plusicrs liùpilaux qui soni placòs dans le rcn- 
» tre (les viUes, entourés de maison plus éléves que l'bd- 
» pilal ; j'en connais d^autres qoi se tronvent relégues 
» dans le quartier des tanneurs, des teintarieurs, des ami- 
» donniers» etc. faisant écouler les eaux sàles qui ont 
» servi a leur travail dans nn canal, nn fossé, on une 
» pétitó rivière doni le lit n'a presque pas de pente, 
>» pres([ue a sec pendant l'été, et qui se trouvent sous le 
» murs ou les fénétres de l'hópilal; ces asilcs d'aiUeurs, 
» dans les pétites communes sont entourés do cloaques 
» et d*ordnres. Dans le primier cas» l'emplacement de 
» rhdpital est nuisible anx personnes qni Vhabitent et 
» à celles qui Vavoìslnent; dans les antres cas, les ma- 
» lades sont exposés en été et en automne aux fievrcs 
>' d'accésses, aux fievres intermiltcnles, bilieuses, insi- 
» dienses; et loiites rcs circostances favorisont singulier- 
» ment la naissancc de la pourriture d'hòpital. J'ai ?u des 
» beaux hòpitaux dont les dehors attéstent la pnissance 
» de leurs fondatenrs» et dont Tinterienr en attéste Vìgno- 
» rance ou Vinsoùciance ponr le sort des indìvidns qni 
» doivent les babiter: ils ressemblent à ces pommes de 
» l'Amcrique dont les vives conìcurs flattent si fori la 
» vue, et dont la piilpt; est empoisonnée. » 

(4) Per convalidare le mie asserzioni relativamente al- 
l' Ospedale delle donae, riporto un brano della Polizia 
mMca di Frank f>oL 19, arU K Del migliore trattamento 
degli ammalati « Parte principale del buon trattamento 
» dei malati si è che non siano molti riuniti insieme. 
» L* affollamento di molti pazienti in una sola sala, per 
» vasta che ella sia, è cagione non solo del prolunga- 
» mento delle malattie, ma eziandio della esacerbazione 
» delle medesime, e del triste loro fine. Le cosi dette 
» febbri nosocomiali, malattie contagipse, che sono di 
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» forma speciolc uol^Iì Ospedali, e clic purtroppo non rli 
» rado vi (looiinano, hanno indubitatamcnlo la loro ori- 
» ginc dair accnmnlainento di molti individai insieme, 
» presi da malattie differenti. » 

(5) Tanto neir Ospedale degli aomini come in qaello 
dèlie donne manca la sala pei convalescenti ; ora il Tar- 
DiEU ne dimostra la npcessità annunziando che nelle pic- 
rolc città non può farsene a meno, e nelle grandi fa me- 
stiere d' un Ospedale. Pari}ii infatti ne aveva uno nel 
i652 in via di Bacco di Ì3L ietti, per cui Tenon nella me- 
moria sugi* Ospedali scrìveva « Exceliente institutian trop 
» pea étendae pour les bommes, et qui manque absolu- 
» tement pour les femmes!» Nel Nuovo Dizionario delle 
scienze mediche stampalo a Bmsselles nel 1830 al tomo 
8, pag. 10, è così dimostrala la necessità di un locale 
idoneo ai bagni doccio ec. « Tout hòpilal doit avoir un 
» locai consacré aux bains, aux douces, aux fumigatioos, 
» qui sont des ressoorces thérapeutiques si précieuses 
» dans ttn grand nombre d'afféctions. > 

(6) Si aggiunga cbe a poca distanza, e Tbo già av- 
vertito, vi sono le concie delle pelli, le quali sebliene 
sorvegliate, pure danno luogo air emanazioDi di gaz pu- 
tridi. 

Che r umidità atmosferica da questo lato della città è 
più forte perchè esposta air ovest^ e in conseguenza do- 
minata dai venti di sud-ovest, e dell'ovest, umidi en- 
trambi, per cui i pannilini si inumidiscono, in specie nel- 
r inverno, in modo non troppo facile a concepire. 

Che essendo questo Ospedale situato a minor distanza 
dal Cimitero che non è V Ospedale degli uomini va più 
soggetto all' esalazioni che derivano dalla putrefazione 
dei corpi umani. Quindi per qualunque rispeUo non ri- 
ducibile. 



('") Michel Lévv nel Ti alialo di lyioie per hi siiuazio- 
ne degli Ospedali, così si esprime « Los liòpllaux doi- 

> vent s'ólévcr hors du centre des villes, dans le quar- 
» tier le plus sain, sur un emplacement libre et vaste, 

> dans la direction de FEsi et de l'Ovest, de manière à 
* présenter successivement leurs quatre facades au soleil 
« pendant la revolution diurne; loin des iisines, des fos- 
» sès, des remparts dos iiiarais eie. » 

Nel Dizionario poi di medicina al loino lo." pag, 366 
si legge «• Tout doit so rapporler à la salubiité et a la 
» commodité da service dans la position et la conslru- 
» ction des hòpitaux. Les beautès de Varcbitecture, la 
» régularité des plans, doivent céder à ces considérations 
» éssenlielles. Bftti sur un terrain sec et éléve, éloigné 
» ou à ì'aliri des oxhalaisons nnisibles, joiiis>anl d'une 
>» pxposilioiì favorable à l'ai'cés d<^s rayons solaires et 
» des venls qui renouvellent l'atmospliere, porvu sufll- 
» semment des bonnes eaux potables, et abondamment 
» des eaux necessaires aux usage de proprìété,un hòpi- 
» tal offrirà les conditions les plus heureuses; s*il joint 
» à ces avantages ceux d'un vaste locai ou le bàtimens 
» soienl séparés entre eux et des habitations voisines 
M par des cours étendurs, des jardiiìs et des plantalioiis 
» desti n(5s à la promenade des malades et des convale- 
» scens. » 

(8) La riduzione dovrebbe essere fatla non a grandi 
sale nè a più piani, ma invece come la scienza ammae- 
stra, e come.se ne hanno esempli in alcuni Ospedali del 
nord d'Italia. Qui cade in acconcio di citare nn brano 

del tomo 2 di Taroi^u pag. 132 « On a sicrnab' eoiiiino 
» un inconvénient la multiplication des (Mapes dans les 
» hópitaux. M. Yilleimé a donné pleusieurs faits (]ui pa- 
» raissent concluants. Corti rapporto que le docteur Uun- 
» ter avait rèmarqué quo sur deux saìies exactemcnt do 
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» méme dimension, Tone superieure, et Tallire infèHea* 
-» re, à Dombre égal des malades et dans des circostan- 
y ces absoltiment' semblables, la mortalité a?ait élé plus 
» forte dans celle (ren haut, et qu'il fallait, dans les 
* temps d'encombremenl, pour quc le nombre de morts 
» fùt le méme, dans Tune et dans l'autre, diminuer les 
» malades dans le salle supérieure. M. le marquis de Pa- 
» storet, dans sou Rapport sur Tétat des bópitaax et les 
» secours à domicile depuis l'an 1804 jusqu'eii 1814 a 
» montré une mortalité toujurs plus forte dans les sai* 
» les supérienres de l'Hotel Dien, là où des salles étaient 
» superposes, lout étant égal d'alleurs. « 

E pur troppo anche a questo punto debbo avverliro, 
the essendo l'attuale Ospedale militare situato al di so- 
pra dell' Ospedale delle donne, trovasi in condizione op- 
posta ai precetti del Tarméo. 
~ ffl lu t gli ho veduti scandalizzarsi considerando la po- 
ca idoneità di alcune sale, sìa per la loro vicinanza alle 
latrine, sia per la piccolezza delle stanze, da dovere ri- 
tenere che gli ammalali ricevessero più danno clic van- 
taggio dalle cure mediche, e dall'assistenza loro pro- 
digata. 

Frakr nella Polizia medica tomo i% arL VI, cosi or- 
dina cbe si facciano le latrine negl'Ospedali « Le latri- 
» ne non debbono mai essere in vicinanza delle sale, e 
» debbono essere poste il più che sia possibile isolata- 

» mente, bone aereate, tenute sempre pulite, e costrni- 
>» te nel modo che diras>i parlando delle case spodalioro. » 

E giacche mi cade in acconcio, voglio aggiungere che 
nelle particolari circostanze in cui versiamo, aumentan- 
do il proletariato, c perciò il pauperismo, si accresce il 
numero degli infelici, che vanno ad abitare per assai tem- 
po negli Ospedali, divenendo malati cronici. Per impe- 
dire il peggioramento di cotesti disgraziali, e necessario 
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rìio vengano posti in appo^il<' sale lo meglio venlilalu ed 
aerealc, le quali mancano negli Ospedali di Lucca. 

In fine non è a tacersi, e pur troppo tutu lo sappia- 
mo, che la Tìziata aria dei nostri Ospedali è una fra le 
cause dello sviluppo dell'infezione purulenta in alcuni 
operati, e quindi della loro morte. Così pure nella sta- 
gione estiva si sviluppa in alcuni individui afl>tli da ma- 
lattie croniche la così della febbre nosocomiale, e (jue- 
sta è causa della loro morte. Ciò accade per difetto di 
costruzione della località ; e anche per non esservi una 
assoluta separazione fra le malattie che danno luogo ad 
esalazioni putride dal corpo umano, e quelle che ne so- 
no esenti. 





Digitized by Google 



ayiiized by Google 




L.iyKi^uo Ly Google 



Digitized by Google 



Digitizeu lI 



